








Stralcio del contributo istruttorio: 

1a) Verifiche geologiche inerenti: l’assenza di realizzazione di strutture dell’impianto o di servizio 
nell’area marginale nord-occidentale, dove il perimetro della centrale è parzialmente 
interessato da pericolosità P4 del PAIF per frana di tipo crolli; 



Figura 2.1 - interferenze del progetto con le aree P4 (sinistra in rosso) e le aree P3 (destra in 
arancione) 



Figura 2.2 - Area pericolosità P3  
Si noti come il passaggio da area P4 ad area P3 è determinato da una serie di lavori di protezione 
e mitigazione. In blu nuovo muro di recinzione, in rosso il muro esistente sul lato a valle della ex 
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Figura 2.3 – Area pericolosità P4  
 In blu la recinzione esistente dell’impianto a valle della quale sono previsti i lavori. Il rettangolo 
nero indica la posizione degli edifici previsti dal progetto. In viola è indicato il canale di erosione 

principale. In giallo tratteggiato la posizione del nuovo muro di sostegno



Stralcio del contributo istruttorio: 

1b) Verifiche geologiche inerenti: il posizionamento in condotta interrata dell’elettrodotto MT 
all’interno di aree a pericolosità P4 del PAIF per frana di tipo crolli e da pericolosità P3 del 
PAIF per frana di tipo colamento veloce e, in particolare, indicazioni circa l’applicazione dei 
limiti e delle cautele specificatamente indicate nelle NTA del PAIF all’art. 8 e all’art. 9, p.to “g”; 



Stralcio contributo istruttorio: 

2) Verifica inerente la possibilità di prevedere, da subito, quanto prescritto dall’Ente Tutela 
Patrimonio Ittico nella sua nota prot. 2397 di data 9 luglio 2020 che si allega alla presente; 

Stralcio contributo istruttorio: 

3) Il Proponente dovrà richiedere al Comune di Malborghetto la precisa destinazione d’uso 
secondo PRGC per ognuno dei punti di sondaggio delle campagne di indagine succitate e 
ritrasmettere i Rapporti di Prova leggibili e riferiti alle specifiche destinazioni d’uso dei siti di 
sondaggio, in modo da consentire la verifica del rispetto dei requisiti ambientali; 



Figura 2.4 - Sovrapposizione Zonazione PRGC / punti di indagine 



Stralcio contributo istruttorio: 

4) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale che, ai fini del 
riutilizzo in sito e atteso che l’opera attraversa terreni con destinazioni urbanistiche diverse, le 
determinazioni analitiche già previste garantiscano limiti di quantificazione tali da poterle 
rendere confrontabili e pari ad almeno 1/10 delle CSC indicate dal PRGC e di cui alla Tabella 1, 
Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006. Medesima accuratezza analitica dovrà 
essere impiegata per le determinazioni analitiche dei materiali in alveo; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

5) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale che, venga effettuata 
una valutazione d’impatto acustico post operam quando la nuova sottostazione utente di 
trasformazione, la nuova stazione elettrica di smistamento e l’impianto di compressione gas 
esistente saranno in esercizio a regime, con particolare riguardo alla rumorosità prodotta nel 
tempo di riferimento notturno - ore 22.00:6.00. Tale monitoraggio dovrà prevedere l’acquisizione 
sia del Livello Ambientale sia del Livello Residuo al fine della verifica dei limiti di rumore 
d’immissione fissati dalla normativa in acustica e attesi, con particolare riguardo, ai ricettori 
denominati R1, R2, R3, A e B, comunicando all’ARPA FVG con congruo anticipo (almeno 
quindici giorni prima) il giorno in cui saranno compiuti i rilievi fonometrici post operam; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

6) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale di richiedere al 
Comune di Malborghetto l’autorizzazione alle attività di cantiere anche in deroga ai limiti acustici 
ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera h) della L.R. 447/2007 e dell’art. 20 comma 6 della L.R. 
16/2007 utilizzando le Linee Guida che l’ARPA FVG ha predisposto, reperibili sul sito 
dell'ARPAFVG all'indirizzo: 

Stralcio del contributo istruttorio: 

7) Per quanto riguarda l'opera provvisionale di imbancamento da realizzare in destra idrografica 
del Fiume Fella in corrispondenza dell'esistente impianto di Malborghetto, valutare l'effetto 
combinato delle azioni dei mezzi utilizzati per la posa della tubazione e dello scavo della trincea 
sulla stabilità della scogliera stessa. Si richiede di certificare a fine lavori che il manufatto non 
abbia subito danni e che non sia stata pregiudicata la sua funzionalità; 





Figura 2.5 - Condizione 1: schema di carico 

Figura 2.6 - Condizione 2: schema di carico 



Figura 2.3 - Modello geotecnico

Figura 2.7 - Condizione 1: verifica di stabilità del sistema scogliera-rilevato (FS = 1,355) 



Figura 2.8 - Condizione 2: verifica di stabilità del sistema scogliera-rilevato (FS = 1,271) 



Verifiche di stabilità 
della scogliera esistente e delle opere temporanee

Stralcio del contributo istruttorio: 

8) Poiché l'intervento in esame è collocato all'interno dell'area fluviale ed è necessario garantire la 
messa in sicurezza di mezzi e persone in caso di eventi di piena, valutare l’opportunità di 
prevedere un protocollo concordato con la Protezione civile regionale in modo che, in caso di 
evento di piena, siano attivate per tempo tutte le procedure per mettere in sicurezza mezzi e 
persone nell'area fluviale su cui insiste il cantiere; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

9) Per quanto riguarda la fase 6 dei lavori "Rimozione del rilevato temporaneo e ripristini” si 
richiede di verificare la possibilità di certificare il ripristino della morfologia fluviale preesistente 
all'intervento; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

10) indicare la data del rilievo, la modalità utilizzata per l'acquisizione dati ed i criteri di validazione 
del dato topografico utilizzato per la modellazione idraulica; 

“[…] Il dato topografico utilizzato per la modellazione idraulica (PAG.32), non indica la data del 
rilievo, la modalità utilizzata per l’acquisizione dati ed i criteri di validazione del dato. La rete di 
punti rappresentata in figura 17 (pag.33), appare del tutto insufficiente per una corretta 
caratterizzazione della geometria del tratto. […] 



Stralcio del contributo istruttorio: 

11) Specificare le modalità di inserimento nel modello idraulico del ponte collocato all'estremità di 
monte della zona oggetto di analisi; 

Stralcio del contributo istruttorio: 





12) Sulla base del parere dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali prot. 3548 di data 
14 luglio 2020, che si allega alla presente, si evidenzia una certa criticità nella rete di punti 
rappresentata in fig. 17 (pag. 33), per una corretta caratterizzazione della geometria del tratto. 
Verificare l’opportunità di realizzare opportuna verifica della stabilità della scogliera in progetto 
con un modello a fondo mobile costruito sulla base di un dato topografico ad adeguata 
risoluzione spaziale e tale da rappresentare correttamente l'influenza del ponte sulle condizioni 
idrauliche locali; 

[…] La modellazione idraulica è stata svolta a fondo fisso. Questa scelta modellistica non consente 
di valutare eventuali criticità legate all’erosione al piede dell’opera di protezione spondale a 
protezione del terrapieno proposta a pag. 54. Si rappresenta quindi la necessità di verificare la 
stabilità della scogliera in progetto con un modello a fondo mobile costruito sulla base di un dato 
topografico ad adeguata risoluzione spaziale e tale da rappresentare correttamente l’influenza del 
ponte sulle condizioni idrauliche locali.  […] 



Stralcio del contributo istruttorio: 

13) Verifica, stante la natura torrentizia del corso d'acqua, circa l'opportunità di porre particolare 
attenzione nell'attraversamento del Fiume Fella in cavo interrato, sia per quanto riguarda la 
profondità del cavidotto rispetto al talweg, sia per quanto riguarda la distanza dalla scogliera del 
punto di ingresso/uscita dello stesso, da valutare con l'autorità idraulica; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

14) Verifica circa l’opportunità di prevedere, nella documentazione progettuale, che le piste di 
cantiere da realizzarsi in area boscata o sottoposta a vincolo idrogeologico vengano autorizzate 
dall’Ispettorato forestale di Tolmezzo prima dell’inizio dei lavori, sulla base di un adeguato 
progetto;

Stralcio del contributo istruttorio: 

15) Indicazioni relative alle modalità di ripristino vegetazionale a seconda delle diverse tipologie 
vegetazionali interferite e modalità di contenimento delle specie alloctone invasive; 
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Stralcio del contributo istruttorio: 

16) Verifica circa l’opportunità di prevedere dei periodi di fermo cantiere in funzione dei periodi 
riproduttivi delle specie faunistiche potenzialmente presenti nell’area interferita dalle lavorazioni 
e in quelle circostanti che potrebbero risentire del disturbo derivante dal cantiere. 



Figura 2.9 - Stralcio della zonizzazione acustica, con evidenziazione del confine della ZSC (linea 
azzurra) e del tracciato previsto per l’elettrodotto MT (linea rossa). 







I possibili problemi del progetto connessi alla fauna ittica e agli ambienti acquatici possono derivare 
in particolare da 2 interventi, ossia la realizzazione di opere in alveo e il restringimento dello stesso. 
Nel caso specifico è prevista la realizzazione di un rilevato temporaneo della lunghezza di 260 m, 
addossato alla scogliera (lato alveo) e di una difesa spondale in sponda sinistra. Per le varie 
movimentazioni della ghiaia in alveo è quindi previsto l’attraversamento del deflusso idrico e la sua 
deviazione, prima per lavorare in destra, e successivamente in sinistra. La realizzazione delle 
fondamenta delle difese spondali può comportare l’interferenza con la falda superficiale e quindi 
l’intorbidimento delle acque, che non è opportuno vengano sversate o comunque lasciate fluire nel 
Fella. In sinistra le opere comporteranno un restringimento dell’alveo: anche alla luce della recente 
strategia europea per la biodiversità al 2030 (che prevede di ristabilire lo scorrimento libero di 
almeno 25 000 km di fiumi entro il 2030 eliminando principalmente le barriere obsolete e 
ripristinando le pianure alluvionali)”…



Stralcio del contributo istruttorio: 

a) …parrebbe opportuno insediare tutte le opere in destra orografica e non vincolare così 
profondamente e definitivamente anche quella sinistra, comportando un restringimento della 
sezione ed occupando aree di pertinenza fluviale. L’entità del restringimento non è comunque 
elevata in termini assoluti. 

Figura 2.9 – Possibili ubicazioni valutate per il posizionamento della Stazione Elettrica AT RTN e 
della sottostazione AT/MT Utente 



Figura 2. 10 - Ipotesi Area 1 (adiacente impianto SNAM) – documentazione fotografica 



Figura 2.11 - Ipotesi Area 2: vista (oltre il canale) verso S. Caterina 

Figura 2.12 - Ipotesi Area 2: Vista verso il Ponte sul Fiume Fella 



Figura 2.12 - Area detritica a monte della centrale nelle immediate vicinanze dell’Area 2 



Stralcio del contributo istruttorio: 

b) Un altro possibile impatto (scavo di una trincea trasversale per la posa dell’elettrodotto) viene 
evitato, grazie all’esecuzione di operazioni con tecniche trenchless, che però potrebbe 
comportare la produzione di fluidi, che, nel caso, dovranno essere mantenuti sotto controllo e 
non immessi nel Fella. 





Stralcio del contributo istruttorio: 

c) le operazioni interferenti con gli alvei avvengano preferibilmente in assenza di deflusso 
superficiale; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

d) le protezioni spondali in massi siano realizzate senza intasare gli elementi lapidei con leganti; 
l’eventuale fissaggio sia ottenuto con funi d’acciaio; qualora ciò non fosse possibile per 
prevalenti ragioni idrauliche, non si faccia ricorso al legante perlomeno nella parte sopra il piano 
delle ghiaie. Gli spazi tra i massi siano intasati con terreno e rinverditi con talee o astoni di 
specie autoctone; per massimizzare l’attecchimento della piantumazione, sia privilegiata la 
messa a dimora – preferibilmente in corso d’opera e durante il riposo vegetativo - di astoni 
aventi lunghezza sufficiente a raggiungere il substrato su cui poggia l’opera spondale; 





Stralcio del contributo istruttorio: 

e) le deviazioni del filone idrico siano ridotte al minimo indispensabile, in termini di numero di 
eventi e di estensione dei tratti interessati; avvengano in modo lento e graduale, quasi 
riproducendo il calo naturale di portata, per favorire l’allontanamento spontaneo della fauna 
ittica, se non altro delle specie meno legate al fondo, verso tratti che ne consentano la 
sopravvivenza; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

f) i lavori interferenti con il deflusso superficiale, compresi gli interventi relativi alle opere 
provvisionali per l’attraversamento o per la deviazione del filone idrico, non siano eseguiti tra 
novembre e marzo inclusi per evitare impatti diretti sulla fase riproduttiva della trota e dello 
scazzone; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

g) a tutela degli habitat, il cantiere non dovrà provocare un intorbidimento anomalo a valle: allo 
scopo dovranno essere adottati specifici accorgimenti, dettagliati allo scrivente Ente - 
preliminarmente e con sufficiente anticipo per la valutazione - tramite apposita documentazione 
progettuale che chiarisca le fasi operative e le soluzioni di intervento e indichi l’evolversi del 
cantiere ed il possibile campo di variazione di concentrazione di solidi sospesi nel tempo; in 
particolare si consideri lo scavo della fossa per le fondamenta della scogliera entro la falda e la 
gestione delle relative acque torbide, per es. tramite bacino di decantazione o con pompaggio 
verso aree in secca non connesse; nell’evenienza di intorbidimento anomalo a valle, i lavori 
siano sospesi immediatamente fino all’esaurirsi del fenomeno; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

h) qualora l’intorbidamento derivasse dal guado/traversamento a raso dei filoni attivi da parte dei 
mezzi d’opera, si provveda ad evitarlo predisponendo una soluzione sopraelevata rispetto al 
deflusso delle portate di magra; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

i) detti guadi/attraversamenti temporanei, sopraelevati rispetto al deflusso delle portate di magra, 
non determinino salti di fondo o velocità dell’acqua che impediscono la risalita della fauna ittica; 
siano, quindi, realizzati preferibilmente con elementi scatolari aventi adeguata sezione; 



Stralcio del contributo istruttorio: 

l) i massi ciclopici da impiegare nei lavori di sistemazione non siano prelevati dall’alveo, salvo 
materiale collassato; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

m) nell’area di cantiere devono essere presenti presidi idonei ad impedire in tempi rapidi 
l’inquinamento di suolo e/o acque, dovuto a perdite di fluidi dagli automezzi; 

Stralcio del contributo istruttorio: 

n) nel caso di asciutte artificiali, di lavori in alveo, di manovre idrauliche che riducono in modo 
anomalo la portata, il livello o l’estensione delle acque o ne modifichino il percorso, il soggetto 
esecutore di tali operazioni dovrà adempiere a quanto previsto dall’art. 40 della LR 42/2017. 



Stralcio del contributo istruttorio: 

o) in fase di esecuzione del progetto gli aspetti idrobiologici vengano esaminati con l’assistenza di 
un biologo con esperienza in tale campo. Relativamente alla qualifica di tale figura tecnica, si 
precisa che si deve fare riferimento a quanto riportato nel Manuale e Linee Guida ISPRA 
“Metodi Biologici per le acque superficiali interne n° 111/2014”, valido per i monitoraggi biologici 
su acque interne ma applicabile anche alle ulteriori tipologie di monitoraggio. Pertanto, deve 
essere qualificato sulla base di appropriata istruzione (diploma di laurea e/o specializzazione 
post-universitaria), addestramento, aggiornamento, esperienza e/o comprovata abilità in campo 
ecologico, idrobiologico e tassonomico, nonché idromorfologico. 

Stralcio del contributo istruttorio: 

p) Al fine di compensare la riduzione di habitat fluviali, si suggerisce di richiedere la riqualificazione 
di un tratto di analoga estensione ove le opere, realizzate in passato e tuttora limitanti la 
naturalità del corso d’acqua, non siano più funzionali dal punto di vista della sicurezza idraulica. 

Stralcio del contributo istruttorio: 

q) A titolo collaborativo infine si ricorda che l’art. 7 (Interventi di recupero e rinverdimento) della 
l.r.9/2005 riguardante i prati stabili, prevede l’obbligatorietà dell'impiego, qualora disponibili, di 
sementi provenienti da prati stabili naturali per gli interventi di recupero tramite rinverdimento di 
aree alterate dalla realizzazione di opere stradali, discariche, bacini di laminazione e altre opere 
pubbliche. 

    Si ritiene pertanto opportuno venga prescritta la giusta modalità di rinverdimento delle superfici 
da rinverdire, e di adottare le modalità di gestione che sfavoriscano l’insediamento di specie 
aliene invasive. 













  
   

SVA/SCRN/11 Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità dello 
sviluppo – Divisione V – Sistemi di valutazione ambientale 
cress@pec.minambiente.it 
 
Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Commissione tecnica VIA / VAS 
ctva@pec.minambiente.it 
 
e per conoscenza 
SNAM Rete Gas S.p.A. 
ingcos.primp@pec.snam.it 
 

 
 
 
 
 
 

Oggetto: D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e LR43/1990. Procedura statale di Verifica di assoggettabilità alla 
VIA per il progetto di “Adeguamento dell’Impianto di Compressione Gas di Malborghetto ai nuovi 
limiti stabiliti del D.Lgs 152/2006” in Comune di Malborghetto – Valbruna. Proponente: SNAM Rete 
Gas S.p.A. Richiesta integrazioni. 
 
In relazione alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA di cui all’oggetto, a seguito 
dell’istruttoria svolta dagli Uffici regionali ed Enti locali competenti risulta necessario che, al fine di 
consentire un’adeguata valutazione degli impatti indotti dall’iniziativa, per l’espressione del parere 
regionale di cui all’art. 3 della LR 43/1990, la documentazione venga integrata con: 
1) Verifiche geologiche inerenti: 

a. l’assenza di realizzazione di strutture dell’impianto o di servizio nell’area marginale nord-
occidentale, dove il perimetro della centrale è parzialmente interessato da pericolosità P4 
del PAIF per frana di tipo crolli; 

b. il posizionamento in condotta interrata dell’elettrodotto MT all’interno di aree a 
pericolosità P4 del PAIF per frana di tipo crolli e da pericolosità P3 del PAIF per frana di 
tipo colamento veloce e, in particolare, indicazioni circa l’applicazione dei limiti e delle 
cautele specificatamente indicate nelle NTA del PAIF all’art. 8 e all’art. 9, p.to “g”; 

2) Verifica inerente la possibilità di prevedere, da subito, quanto prescritto dall’Ente Tutela 
Patrimonio Ittico nella sua nota prot. 2397 di data 9 luglio 2020 che si allega alla presente; 

3) Il Proponente dovrà richiedere al Comune di Malborghetto la precisa destinazione d’uso 
secondo PRGC per ognuno dei punti di sondaggio delle campagne di indagine succitate e 
ritrasmettere i Rapporti di Prova leggibili e riferiti alle specifiche destinazioni d’uso dei siti di 
sondaggio, in modo da consentire la verifica del rispetto dei requisiti ambientali; 

4) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale che, ai fini del 
riutilizzo in sito e atteso che l’opera attraversa terreni con destinazioni urbanistiche diverse, le 
determinazioni analitiche già previste garantiscano limiti di quantificazione tali da poterle 
rendere confrontabili e pari ad almeno 1/10 delle CSC indicate dal PRGC e di cui alla Tabella 
1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006. Medesima accuratezza analitica dovrà 
essere impiegata per le determinazioni analitiche dei materiali in alveo; 

5) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale che, venga 
effettuata una valutazione d’impatto acustico post operam quando la nuova sottostazione 
utente di trasformazione, la nuova stazione elettrica di smistamento e l’impianto di 
compressione gas esistente saranno in esercizio a regime, con particolare riguardo alla 
rumorosità prodotta nel tempo di riferimento notturno - ore 22.00:6.00. Tale monitoraggio 
dovrà prevedere l’acquisizione sia del Livello Ambientale sia del Livello Residuo al fine della 
verifica dei limiti di rumore d’immissione fissati dalla normativa in acustica e attesi, con 
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particolare riguardo, ai ricettori denominati R1, R2, R3, A e B, comunicando all’ARPA FVG con 
congruo anticipo (almeno quindi giorni prima) il giorno in cui saranno compiuti i rilievi 
fonometrici post operam; 

6) Verifica circa la possibilità di prevedere nella documentazione progettuale di richiedere al 
Comune di Malborghetto l’autorizzazione alle attività di cantiere anche in deroga ai limiti 
acustici ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera h) della L.R. 447/2007 e dell’art. 20 comma 6 della 
L.R. 16/2007 utilizzando le Linee Guida che l’ARPA FVG ha predisposto, reperibili sul sito 
dell'ARPAFVG all'indirizzo:  
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/rumore/allegati/LINEE-GUIDA-
DEROGHE-CANTIERI-EMANIFESTAZIONI.Pdf 

7) Per quanto riguarda l'opera provvisionale di imbancamento da realizzare in destra idrografica 
del Fiume Fella in corrispondenza dell'esistente impianto di Malborghetto, valutare l'effetto 
combinato delle azioni dei mezzi utilizzati per la posa della tubazione e dello scavo della 
trincea sulla stabilità della scogliera stessa. Si richiede di certificare a fine lavori che il 
manufatto non abbia subito danni e che non sia stata pregiudicata la sua funzionalità; 

8) Poiché l'intervento in esame è collocato all'interno dell'area fluviale ed è necessario garantire 
la messa in sicurezza di mezzi e persone in caso di eventi di piena, valutare l’opportunità di 
prevedere un protocollo concordato con la Protezione civile regionale in modo che, in caso di 
evento di piena, siano attivate per tempo tutte le procedure per mettere in sicurezza mezzi e 
persone nell'area fluviale su cui insiste il cantiere; 

9) Per quanto riguarda la fase 6 dei lavori "Rimozione del rilevato temporaneo e ripristini” si 
richiede di verificare la possibilità di certificare il ripristino della morfologia fluviale 
preesistente all'intervento; 

10) indicare la data del rilievo, la modalità utilizzata per l'acquisizione dati ed i criteri di validazione 
del dato topografico utilizzato per la modellazione idraulica; 

11) Specificare le modalità di inserimento nel modello idraulico del ponte collocato all'estremità 
di monte della zona oggetto di analisi; 

12) Sulla base del parere dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali prot. 3548 di data 
14 luglio 2020, che si allega alla presente, si evidenzia una certa criticità nella rete di punti 
rappresentata in fig. 17 (pag. 33), per una corretta caratterizzazione della geometria del tratto. 
Verificare l’opportunità di realizzare opportuna verifica della stabilità della scogliera in 
progetto con un modello a fondo mobile costruito sulla base di un dato topografico ad 
adeguata risoluzione spaziale e tale da rappresentare correttamente l'influenza del ponte 
sulle condizioni idrauliche locali; 

13) Verifica, stante la natura torrentizia del corso d'acqua, circa l'opportunità di porre particolare 
attenzione nell'attraversamento del Fiume Fella in cavo interrato, sia per quanto riguarda la 
profondità del cavidotto rispetto al talweg, sia per quanto riguarda la distanza dalla scogliera 
del punto di ingresso/uscita dello stesso, da valutare con l'autorità idraulica; 

14) Verifica circa l’opportunità di prevedere, nella documentazione progettuale, che le piste di 
cantiere da realizzarsi in area boscata o sottoposta a vincolo idrogeologico vengano 
autorizzate dall’Ispettorato forestale di Tolmezzo prima dell’inizio dei lavori, sulla base di un 
adeguato progetto; 

15) Indicazioni relative alle modalità di ripristino vegetazionale a seconda delle diverse tipologie 
vegetazionali interferite e modalità di contenimento delle specie alloctone invasive; 

16) Verifica circa l’opportunità di prevedere dei periodi di fermo cantiere in funzione dei periodi 
riproduttivi delle specie faunistiche potenzialmente presenti nell’area interferita dalle 
lavorazioni e in quelle circostanti che potrebbero risentire del disturbo derivante dal cantiere. 

 
Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti in merito (tel. 040/3774152), si porgono 
distinti saluti. 
   IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 COORDINAMENTO DEI PROCEDIMENTI  
 DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
 DI COMPETENZA STATALE 
 - ing. Daniele Tirelli - 

documento informatico sottoscritto 
 digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 



 
Responsabile del procedimento: Francesco Miniussi, tel. 0432.551218 
Responsabile dell’istruttoria: Roberto Pizzutti tel. 0432.551213, e-mail roberto.pizzutti@regione.fvg.it 
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TRASMESSO A MEZZO PEC 
 
 

Rif. ns prot. in arrivo 
n. 0002092-UTEC del 23/06/2020 
 

Direzione centrale ambiente ed energia 
Servizio valutazioni ambientali 
pec ambiente@certregione.fvg.it 
 

Oggetto: Procedura statale di Verifica di assoggettabilità alla VIA per il progetto di “Adeguamento 
dell’Impianto di Compressione Gas di Malborghetto ai nuovi limiti stabiliti del D.Lgs 152/2006” in Comune di 
Malborghetto – Valbruna. Proponente: SNAM Rete Gas S.p.A. 
SVA/SCRN11 ID_VIP: 5251  
Parere.  

Con riferimento alla nota prot. 28889 del 23/6/2020, con cui codesto Servizio ha chiesto l’espressione 
del parere di competenza ai sensi dell’art. 38 della LR 42/2017 in merito alla tutela della fauna ittica e degli 
ambienti acquatici, esaminata la documentazione progettuale si evidenzia quanto segue. 

I possibili problemi del progetto connessi alla fauna ittica e agli ambienti acquatici possono derivare 
in particolare da 2 interventi, ossia la realizzazione di opere in alveo e il restringimento dello stesso. Nel caso 
specifico è prevista la realizzazione di un rilevato temporaneo della lunghezza di 260 m, addossato alla 
scogliera (lato alveo) e di una difesa spondale in sponda sinistra. Per le varie movimentazioni della ghiaia in 
alveo è quindi previsto l’attraversamento del deflusso idrico e la sua deviazione, prima per lavorare in destra, 
e successivamente in sinistra.  La realizzazione delle fondamenta delle difese spondali può comportare 
l’interferenza con la falda superficiale e quindi l’intorbidimento delle acque, che non è opportuno vengano 
sversate o comunque lasciate fluire nel Fella.   In sinistra le opere comporteranno un restringimento dell’alveo:  
anche alla luce della recente strategia europea per la biodiversità al 2030 (che prevede di ristabilire lo 
scorrimento libero di almeno 25 000 km di fiumi entro il 2030 eliminando principalmente le barriere obsolete 
e ripristinando le pianure alluvionali) parrebbe opportuno insediare tutte le opere in destra orografica e non 
vincolare così profondamente e definitivamente anche quella sinistra, comportando un restringimento della 
sezione ed occupando aree di pertinenza fluviale. L’entità del restringimento non è comunque elevata in 
termini assoluti.  
Un altro possibile impatto (scavo di una trincea trasversale per la posa dell’elettrodotto) viene evitato, grazie 
all’esecuzione di operazioni con tecniche trenchless, che però potrebbe comportare la produzione di fluidi, 
che, nel caso,  dovranno essere mantenuti sotto controllo e non immessi nel Fella. 

In conclusione, anche qualora venisse verificata l’impossibilità di realizzazione degli impianti in 
destra orografica, si ritiene che gli interventi non comportino impatti significativi, ma risultano necessarie le 
seguenti prescrizioni per ridurne l’entità: 
 le operazioni interferenti con gli alvei avvengano preferibilmente in assenza di deflusso 

superficiale; 
 le protezioni spondali in massi siano realizzate senza intasare gli elementi lapidei con leganti; 

l’eventuale fissaggio sia ottenuto con funi d’acciaio; qualora ciò non fosse possibile per prevalenti ragioni 
idrauliche, non si faccia ricorso al legante perlomeno nella parte sopra il piano delle ghiaie. Gli spazi tra i 
massi siano intasati con terreno e rinverditi con talee o astoni di specie autoctone; per massimizzare 
l’attecchimento della piantumazione, sia privilegiata la messa a dimora – preferibilmente in corso 
d’opera e durante il riposo vegetativo - di astoni aventi lunghezza sufficiente a raggiungere il substrato 
su cui poggia l’opera spondale; 
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 le deviazioni del filone idrico siano ridotte al minimo indispensabile, in termini di numero di eventi 
e di estensione dei tratti interessati; avvengano in modo lento e graduale, quasi riproducendo il calo 
naturale di portata, per favorire l’allontanamento spontaneo della fauna ittica, se non altro delle 
specie meno legate al fondo, verso tratti che ne consentano la sopravvivenza; 

 i lavori interferenti con il deflusso superficiale, compresi gli interventi relativi alle opere 
provvisionali per l’attraversamento o per la deviazione del filone idrico, non siano eseguiti tra 
novembre e marzo inclusi per evitare impatti diretti sulla fase riproduttiva della trota e dello 
scazzone; 

 a tutela degli habitat, il cantiere non dovrà provocare un intorbidimento anomalo a valle: allo 
scopo dovranno essere adottati specifici accorgimenti, dettagliati allo scrivente Ente - 
preliminarmente e con sufficiente anticipo per la valutazione - tramite apposita documentazione 
progettuale che chiarisca le fasi operative e le soluzioni di intervento e indichi l’evolversi del 
cantiere ed il possibile campo di variazione di concentrazione di solidi sospesi nel tempo; in 
particolare si consideri lo scavo della fossa per le fondamenta della scogliera entro la falda e la 
gestione delle relative acque torbide, per es. tramite bacino di decantazione o con pompaggio verso 
aree in secca non connesse; nell’evenienza di intorbidimento anomalo a valle, i lavori siano sospesi 
immediatamente fino all’esaurirsi del fenomeno; 

 qualora l’intorbidamento derivasse dal guado/traversamento a raso dei filoni attivi da parte dei 
mezzi d’opera, si provveda ad evitarlo predisponendo una soluzione sopraelevata rispetto al 
deflusso delle portate di magra; 

 detti guadi/attraversamenti temporanei, sopraelevati rispetto al deflusso delle portate di magra, 
non determinino salti di fondo o velocità dell’acqua che impediscono la risalita della fauna ittica; 
siano, quindi, realizzati preferibilmente con elementi scatolari aventi adeguata sezione; 

 i massi ciclopici da impiegare nei lavori di sistemazione non siano prelevati dall’alveo, salvo 
materiale collassato; 

 nell’area di cantiere devono essere presenti presidi idonei ad impedire in tempi rapidi 
l’inquinamento di suolo e/o acque, dovuto a perdite di fluidi dagli automezzi; 

 nel caso di asciutte artificiali, di lavori in alveo, di manovre idrauliche che riducono in modo 
anomalo la portata, il livello o l’estensione delle acque o ne modifichino il percorso, il soggetto 
esecutore di tali operazioni dovrà adempiere a quanto previsto dall’art. 40 della LR 42/2017.  

 in fase di esecuzione del progetto gli aspetti idrobiologici vengano esaminati con l’assistenza di 
un biologo con esperienza in tale campo. Relativamente alla qualifica di tale figura tecnica, si 
precisa che si deve fare riferimento a quanto riportato nel Manuale e Linee Guida ISPRA “Metodi 
Biologici per le acque superficiali interne n° 111/2014”, valido per i monitoraggi biologici su acque 
interne ma applicabile anche alle ulteriori tipologie di monitoraggio. Pertanto deve essere 
qualificato sulla base di appropriata istruzione (diploma di laurea e/o specializzazione post-
universitaria), addestramento, aggiornamento, esperienza e/o comprovata abilità in campo 
ecologico, idrobiologico e tassonomico, nonché idromorfologico. 

 
Al fine di compensare la riduzione di habitat fluviali, si suggerisce di richiedere la riqualificazione di un 
tratto di analoga estensione ove le opere, realizzate in passato e tuttora limitanti la naturalità del corso 
d’acqua, non siano più funzionali dal punto di vista della sicurezza idraulica. 
  

A titolo collaborativo infine si ricorda che l’art. 7 (Interventi di recupero e rinverdimento) della 
l.r.9/2005 riguardante i prati stabili, prevede l’obbligatorietà dell'impiego, qualora disponibili, di sementi 
provenienti da prati stabili naturali per gli interventi di recupero tramite rinverdimento di aree alterate dalla 
realizzazione di opere stradali, discariche, bacini di laminazione e altre opere pubbliche. 
Si ritiene pertanto opportuno venga prescritta la giusta modalità di rinverdimento delle superfici da 
rinverdire, e di adottare le modalità di gestione che sfavoriscano l’insediamento di specie aliene invasive. 

Distinti saluti 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Francesco Miniussi – 
(documento firmato digitalmente) 
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